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Stali n ripos a accant o a Lenin 
v incita i popoli dell' . a e 

gli i pe e il comunismo e e la pace 
Un'immensa folla ha assistito alla cerimonia funebre - Sospensione del lavoro nel mondo 

,<\ 

O O ; 
, 9. —  volto di 

Stalin è calmo e solenne; 
sembra che dorma e , 
il  grande nomo, il  grande 
compagno che ci ha lasciati 
pe  sempre. Nemmeno la ma-
no crudele e l'ombra fune-
sta della morte hanno sapu-
to turbure la forza sicura, la 
tranquilla, pacata bontà dei 
situi lineamenti. A guardarlo 
intensamente, così circonda-
to di fiori e avvolto nella 
rossa bandiera della -
zionc d'Ottobre, sembra che 
la sua bocca debba muoversi 
ancora e ancora parlarci .
difficile dirgli  addio. Stalin 
e con iioi . 

a «ot te dall'S al 9>li 

marzo, l'ultim o turn o della 
guardia d'onore nella Sala 
delle Colonne è stata monta-
ta dai compagni
Beria.  Voroscilov. 

 Bulganin,  e 
 Fino alle due e 

mezzo di notte, ha continuato 
a sfilare davanti al feretro la 
grande folla commossa e de-
ferente che ha atteso il  suo 

, continuamente rinno-
vandosi per due i e due 
notti, formando per le vie 
di  tuia mu ta fila lun-
ga 16 chilometri. 

Donne e nomini di tutte le 
categorie, venute dai rioni, 
dalle fabbriche, dagli uffici, 
dalle campagne dell'immensa 
capitale: operai, contadini, 
in te l let tual i, soldati, ufficiali 
generali, adulti e bambin i, 
veterani della guerra civile 
r della guerra patria, eroi 
del lavoro socialista ed eroi 
dell'Unione Sovietica, sempl i-
ci madri di famiglia, la ve-
dova del caduto in guerra e 
la giovane studentessa uni-
versitaria sono passati len-
tamente davanti al loro ca-
po morto, per salutarlo come 
i>n amico, come il  più caro. 
il  più amato degli amic i. 

Un bambino ha deposto ira 
i fiori e le corone un ramo-
scello di geranio, forse la so-
la pianta fiorita fino al gior-
no prima sul davanzale di 
casa. Una donna ha levato in 
alto la piccola n ipot ina. Un 

o si è fermato per un 
attimo: ha rivolto a S ta l in o 
stesso sguardo che migliaia e 
migliai a di soldati sovietici 
gli hanno rivolto da vivo 
sulla

trarsi con lo sguardo, di dar-
si reciproca consolazione, di 
abbracciarsi per trovar for-
za, di comunicarsi, senza pa-
role, intimi sentimenti di so-
lidarietà. indcfett'bili prove 
di fiducia. 

Questa immensa famiglia, 
che ha radici oossenti nel 
mondo intero, è Quella dei 
comunisti, dei democratici, 
dei difensori della pace. 

Alitic i e membri di questa 
grande famiglia, >. delegati 
italiani del  comuni-
sta, del  socialista, 
della Confederazione del La-
voro. dei  della

f'«/('[;n i de'l'Associa a io-
ne  hanno sosta-
to, la sera dell'S marzo, da-
vanti alla salma di Stalin 
sfilando con la folla, mon-
tando la guardia d'onore, de-
voncndo i loro iiori.  Alle 2'i 
il  primo gruppa è i/ iuuto a 

 Togliatti. . -
drini. Scotti, Solari.

 Jot-
ti;  alle 24 è giunto a illosca 
il  secondo gruppo. Di Vitto-
rio. Sant>. o -
di ,  Longo, Bernieri. 

La stcssu uustera sempl ic i-
tà, 'a stessa commossa defe-
renza, la stessa consapevole 
forza, c'erano stamane sulla 

 di  dove 
dalle  alle l'J hanno avuto 
luogo le esequie del compa-
gno Giuseppe Stalin. 

Folla immens o 
A'onostante il  freddo intenso*  dei 

marcia J i u t e b r e di Choptn 
hanno risuonato tra le mura 
del Cremlino e la basil ica dt 
S. Basilio. Si sono scoperte le 
teste delle migliaia di presen-
ti, si sono irrigiditi  sull'atten-
ti gli ufficiali dei reggimenti 
della guarnigione d Alosca e 
dell'Arcadcma e che, in 
doppia fila, erano schierati, 
fronte al o di , 
si è levata, in alto, alle loro 
spalle, dalla parte delle dele-
gazioni dei -S rioni di
una selva di ritratt i di Stalin 
bordati a lutto. 

 corteo si è mosso da qual-
che minuto per percorrere la 
breue disturna che separa il 

Sindacati dalle 
— che ha raggiunto persino i 
10 gradi sotto zero — fin dal-
la notte una folla innumere-
vole, silenziosa, si era adunata 
nell'immensa  e n e l l e 
vie adiacenti. 

Alle 10, i più intimi colla-
boratori di Stalin hanno sol-
levato il  feretro, portandolo a 

a fuori dal palazzo. Le 
note solenni e delicate della 

i di v 
di a e di v 

/ dirigenti  esultano l'inse-
gnamento e l'azione del grande

 possibi le forse descrive-
re. senza tradire la verità, i 
tratti fisici di quei volti e la 
espressione della commozio-
»'C cosi diversa eppure una-
nime di quegli sguardi.
quale penna potrebbe oggi 
fissare per sempre, in modo 
adeguato a ciò che l'animo 
comprende, i l loro sentimen-
to profondo e l'atmosfera co-
si intensa di dramma, eppure 
cosi fervida di volontà e di 
fiducia creatasi al passaggio 
di tanti e tanti uomini sem-
plici nella Sala delle Colon-
ne. al loro estremo incontro 
con la salma del compagno 
Stalin? 

Forse soltanto un poeta ri-
voluzionario. ài quelli che già 
esistono o dorranno nascere 
dal p iù profondo dei popoli 
soviet ic i, forse un giovane o-
peraio 6 conladino, di quel-
li  stessi che ieri e oggi h a n -j 
vo sfilato davanti alla sa lma! 
dì Stalin, sarà do/iioni capa-1 
ce di tanto. A noi non restai 
che i l non.ialr  irocabofarioj 
pe  tentare di trasmettere il-
valore di quel sent imento, lo 

o di quella atmosfera. 
 non c'è che una parola; la 

parola famiglia . 
Si, a l la Sala delle Colonne 

dove — e sfilavano tan-
ti generosi figli del popolo 
sovietico e si orficendacaTio 
l e delegazioni dei  fra-
telli e dei governi dei i 
amici  i dirigenti 
massimi del  comuni-
sta e del Governo o 
— sembrata di essere nella 
stanza più grande ed ospitale 
di una casa di gente sempli-
ce, dove con i semplici mo-
di del costume popolare, d i -
ventato nuovo rito, si accol-
gono i parenti, i fratelli, e 
tutta la gente amica in occa-
sione della morte del padre. 

Famiglia, perchè oltr e al 
dolore per  la persona cara 
che non è più , anche tr a co-
lor o che sono rimasti c*è un 

mura del Cremlino.  a-
vanzano le cent inaia e centi-
naia di corone portate a brac-
cia da semplici cittadini. Se-
guono. con passo cadenzato, 
i marescialli dell'Unione So-
vietica, preceduti da Budion-
ni: recano in mano, negli a-
stucci foderati di seta rossa, 
le decorazioni di Stalin, sal-
vo quella di  del Lavoro 
che, sola, rimarrà per sempre 
appuntata sul suo petto, nella 
bara. Sono ì vittoriosi di tutte 
le battaglie, gli eroi della 
guerra civile e della guerra 
patria, i capi invitti che. sotto 
la guida di Stalin, limino 
schiacciato la testa del fasci-
smo salvando la civiltà. 

 un cenno, non «n re-
spiro. sembra animare la fol-
la. Una intensa commozione 
stringe la gola di tutti. 

 la salma del compa-
gno Stalin su un affusto di 
cannone trainato da un nor-
male traino d'artiglieria: tre 
parìglie di cavalli neri gui-
dati da soldati semplici. So-
no giovani di venti anni; han-
no il  volto calmo e rotondo 
dei contadini: chissà da quali 
lontane regioni dell'Unione 
essi sono giunti fino n
Distìnguo i loro occhi vivi, 
fieri, pieni di bontà; gli stessi 
occhi degli uomini che fino a 
qualche ora fa sono sfilati 
muti nella Sala delle Colonne. 

Stalin riposa, avvolto in 
drappi rossi che coprono ti 
feretro, scoperto dalla cinto-
la in su e protetto da una ca-
lotta di cristallo che lascia 
ancora vedere il  suo volto 
tranquillo e solenne. Seguo-
no il  feretro i dirigenti del 
Governo e del  comu-
nista dell'Unione sovietica, i 
dirigenti ed i rappresentanti 
ufficiali dei governi e dei
titi  comunisti della Cina e dei 
paesi di democrazia popolare, 
i dirigenti dei  comuni-
sti di tutti i paesi del mondo 
che hanno potuto raggiungere 

 compugno
sciov, membro del
del Comitato centrale del
tito comunista dell'Unione 
Sovietica dà ora la parola « 

 a Berta, a
lotov. 

 tre volte, dalla bocca 
di  Beria. flfolotou 
si è levata alta nella piazza 
la uoce del  comunista, 
del governo sovietico, di tut-
ti i popoli sovietici.
do al mondo intero gli incom-

i merit i , le doti di gi-
gante del pensiero e dell'azio-
ne del compagno Stalin, que-
sti suoi discepoli ed amici 
hanno cosi ancora una tol t a 
confermato ciò che è certo 
c/la nella coscienza di milio-
ni e milioni di uomini di 
ogni P a e s e; che i popoli 
dell  continueranno, 
sulla strada tracciata da Sta-
lin, a costruire la società co-
munista: che essi continue-
ranno. sulla stessa strada, a 
difendere la pace del mondo, 
a battersi senza posa per evi-
tare che un ituouo flagello 
torni mai più a sconvolgere 
il e umano. 

 a garanzia di questo sicit-
 cammino, stanno tre forze 

possenti e invincibili: l'unità 
del  comunista della 
Unione Sovietica, le forze ar-
mate del  del socialismo, 
l'amicizia indissolubile e fra-
terna  con la Cina 
popolare, con i paesi di de-
mocrazia , con la
pubblica democratica tedesca, 

O

(Continua in 8. pag. 9. col.)  compagni , Beria, Voroscilov e v montano l'ultim a guardia d'onore alla salma di Stalin Telefoto 
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o chiama i l popolo a portar e innanzi 
la bandiera staliniana di pace e di ginstizia 

l discorso di Secchia - e del P. S. . portata da i - Gli impegni dei segretari regionali 

10 di ieri All e 
mentr e a a si svolgeva-
no i funeral i del compagno 
Giuseppe Stal in e in tutt e le 
contrade della terr a lavorato-
r i di ogni nazionalità, di o-
gni razza e di ogni fede ar -
restavano il lavoro per  r i -
volgere l'estremo saluto alla 
sua memoria, si è riunit a nel 

! Teatro Vall e eli a la so-
lenne assemblea pubblica del 

 il  corteo sono anche'Comitato centrale del . 
Salta Prati* o 

mattin a note dell ' inn o sovietico r i -
suonavano nella sala, sono 
entrat i sul palco i compagni 
della e del PC  e 
della Presidenza della Com-
missione centrale di control -
lo, la rappresentanza della 

e del PS  composta 
dai compagni , -
zadri . Targett i e Vecchietti, 
la Segreteria della FGC  i co-
mitat i direttiv i dei gruppi 
parlamentar i comunisti. e 
note lente e solenni dell'inn o 
del p?ese socialista sono sta-
te ascoltate in piedi e in 
grande silenzio. 

Poi. mentre un altoparlan-
te diffondeva in sordina le 

lutti i membri del Corpo di-\ Un e o di S t a-
plomatico a  preceduto; li n li.-tat o a lutt o dominava 
dal decano, l'Ambasciatore] il palco, al iato del quale era-
sredese Sohlman; l'ambascia-\no disposte le rosse bandiere 
tore inglese Gascoignc: Vani-jdel nostro Partito , la bandie-
basciatore francese Joxe; lo\Ta nazionale e la a 
argentino Bravo, l'ambascia-ideila pace . Sui lo 
tare italiano  Stefa-1sfondo una «rande scritta: 
no; l incaricato di affari ame-\«Stalin e o ma la sua 
«cono Beam; il ministro d e i j o p e r a e ,j  5 UO p e r i 5 i e r o sono 

 Bloom; il ""«"-{immortal i - e . p i ù sotto. l 'ap- j l n un'atmosfera di commo-
stro danese Hergel. ipello che il capo dei lavora- izione estrema. Secchia ricor -

J 7 reparti militari,  alhneatijtor i rivolg e dalla tribun a al ida che nello =te-?o moi e n-
in ordine impeccabile, ed unas X Congresso del P.C.U-S.ito, a Alosca, hanno luogo i 
immensa folla seguono, tu un i a j  partit i comunisti e i del srande, amato. 
silenzio sospeso e impressio-\CT:ti ici d l tu t to il mondo a i- !, 
nante, il  procedere del corteo] f i n chè o nel le 

note della marcia funebre di 
Beethoven, ha preso la paro-
la il compagno Pietro Sec-
chia. vice-segretario del PC

indimenticabil e e o m pagno 
Stalin. l nostro pensiero è 
là, dice Secchia, col pensiero 
e col cuore di centinaia di 
milion i di operai, di conta-
dini , di lavorator i di ogni 
Paese. Tutt a l 'umanit à pro -
gressiva è oggi in lutto . 

Non c'è città, non c'è vi l -
laggio, non vi è casolare di -
sperso nelle più remote lo-
calit à ove il nome di Stalin 
non sia conosciuto e amato. 
Non vi sono parole per e ori -
mere ciò che il nome di Sta-
li n rappresenta per  tutt i gli 
uomini semplici, per  i figl i 
della classe operaia, ner  i f i -
gli della lott a e del bisogno, 
per i partigian i della ~ace e 
della libert à in ogni angolo 
della terra . Stal in r iassume-
va e riassume in sé f i o che 
di più elevato vi è nel - r o -
letariat o internazionale: n 
genialità del pensiero che ha 
portat o il marx ismo- lenin i-
smo alla più alta espre?-"  n* 

finor a raggiunta; una fede 
senza l imit i nel la forza crea-
tric e dei lavoratori ; una f i -
ducia assoluta nella vittori a 
del social ismo; l'entusia,- no 
e l'ardor e del combattente, 
del creatore, del genio; una 
volontà e una saldezza d'ac-
ciaio che fanno sormontare 
ogni ostacolo, qualsiasi dif -
ficoltà . che danno la certez-
za della vittoria . 

E' nel nome di Stalin che i 
miglior i nostri compagni han-
no lottato, sofferto e dato la 
vit a durant e la tirannid e fa-
scista. E' nel nome di Stal in 
che noi tutt i abbiamo t rova -
to la forza di lavorare, di re-
sistere, di andare avanti an-
che nel le situazioni più dif -
ficili . E' nel nome e con lo 
insegnamento e l'aiut o di 

n e ài Stal in che ancne 
i l Partit o di Gramsci e di 
Togliatt i è sorto, si è sv i lup-
pato e ha acquistato forza e 
influenza. E' i l nome di **'a -

Ì O -

 c o m p a g no G i o r g i o v 

Prendendo la parola ai fu- } l compagno Stalin ha da-

funebre. Quanti non sono r i i / - . r o m a n i p portassero avanti 
sciti a prendere posto nella j ,a b a n d i e r a delle libert à rie-

 e nelle sue vicinanze,)rnnr^sUc 
ascoltano alla radio il reso-

A N O PE N 

nerali di Stalin, i l compagno 
v ha detto: 

« Can compatrioti , compa-
gni, Cari delegati dei paesi 
stranieri ! 

l nostro Partito , i l popolo 
sovietico, tutt a l'umanità , 
hanno subito una gravissima, 
irreparabil e perdita. a g lo-
riosa vit a del nostro o 
e Capo, del più grande genio 
dell 'umanità , Giuseppe Stalin. 
ha avuto termine. 

n questi difficil i giorni il 
orofondo dolore del popolo 
sovietico è condiviso da tu t -
ta l 'umanit à avanzata e pro -
gressiva. l nome di Giusep-
pe Stal in è infinitament e ca-
r o agli uomini e al le donne 
sovietiche, e l le grandi masse 
di tutt e le part i del m o n da 

a causa dì Stal in vivr à nei 
secoli, e i posteri grat i g lor i -
ficheranno i l nome di Stal in 

bisogno di cercarsi e incon- oome facciamo or a tutt i Boi. 

to la sua vit a aila liberazione 
della classe operaia e di tutt i 
i lavorator i dall 'oppressione 
e dal giogo degli sfruttatori . 
alla liberazione dell 'umanit à 
dall e guerre devastatrici, al la 
lott a per  una vit a liber a e 
felice per  tutt o il popolo la-
voratore. 

l compagno Stalin, il più 
grande pensatore della nostra 
epoca, ha applicato in modo 
creativo, in nuove condizioni 
storiche, la dottrin a del mar -
xismo-leninismo. l nome di 
Stal in sta giustamente ac-
canto ai nomi dei p i ù grandi 
uomini di tutt a la storia del-
l'umanità , . Engels. -
nin . l nostro Part i t o segue 
la grande dottrin a del marx i -
smo-leninismo, la quale dà 
al Part i t o e al popolo una 
forza , la capacità 

CCoamusa-m T. * * c 1, est.) -

mocratiche e dell ' indipen -
. .. , . , denza nazionale gettata a 

conto della cerimonia funebre) d n ah e a . 
riferita con voce lenta e so-\ . , . . 
lenne. rotta da lunghe pausei L a a a occupata oai sospese, dal radio-cronista. 

 20 m inu ti alle 11 
quando il  corteo giunge sulla 

 gremita di po-
polo. di rappresentanti di tut-
te le organizzazioni, di tutte 
le fabbriche e degli uffici, del-
le delegazioni giunte nella ca-
pitale da tutte le e 
socief iche, da ogni lembo del 
la grande terra dei Soviet. 

 feretro si e fermato da-
vanti alla porta del mauso 
leo e julla p iù alta tribuna 
sono saliti i compagni
kov, Beria.  Bulga 
nin, Vassi l iecski, , 

, Pero/fcrn,
sciov e altri  dirigenti del
tito e del governo, l mare-
scialli dell'Unione Sovietica, i 
dirigenti dei  fratelli e 
del movimento democratico 
del mondo intero, fra cui i 
compagni  Togliatti e 

membri del Comitato centra-
l e e delia Commissione cen-
tral e di Controllo , dai depu-
tat i e senatori comunisti e da 
una foll a di lavorator i e di 
cittadini . Gremitissimi i pal-
chi, i corrido i l'atri o e l ' in -
gresso del teatro dove face-
va ressa una erande massa di 
compagni 

Sospensione e del o 
e i in tutte le città 

, al le ore l i precise, i lavorator i ita-
lian i hanno sospeso i l lavoro. 

parole semplici e e ai pasaecrer! 0 
motiv o del la breve fermata. 

Nel le fabbriche, negli uffici , aei campi. Al l e l t precise dalle «avi ancorate nel 
Fr a le personalità della cu i- , , ^ . , ^ 8 1 cittadin i dei servisi d i , pori© di Geswva si SOBO levati i fischi del le 
" a n - p i p n t i a h h i a mn n o t a - "*  r .  _ _ i h a . » .* - U j < n » tur a presenti abbiamo nota 

to: Corrad o Cagli, o e 
, o o -

dice, Giuli o Cortini , i 
Chiarini . a a Astal-
di (direttric e della rivist a 
Ulisse), Elsa . Ga-
briel e Pepe. a , 
Ald o Natili , a Nichi ed 
altri . 

Profonda era la commozio-
ne nell 'animo e ne] viso di 
tutt i i predenti e un silenzio 
raccolto regnava nel teatro. 

sirene, a cai hanno risposto qael le del le 
«ramai fabbrich e del la ci t t à ligmre. -
gaaJeal di ciftadat i e di lavorator i si sema 
partat i snl la Bave soviet ica « J aa Jaarés», 
accette dai marmai ed af lc iaU soviet ici 
can l 'aaiform e l istata a lat ta . 

pubblico trasporto, l e macchine si soma fer -
male, gli aafobms, i fitobas, i tra m baaom 
sospeso to lor o c e n a; i lavorator i si  SSSJO 
riamit i commessi. l toro peaaiero era a 

, mella gramde citt à ove m. «mei m o-
nacato stesso si compiva l a mamemla fu -
nebre l a onore del gramde Stalin. 

Non i l p i a l ieve incidente ha tarbat o l a miste,  e , i n tat t e l e grandi fab-
solemnità del moto unanime del popolo brich e i lavorator i iscritt i a «meste orgaaht-
italiaao; non un cittadin o ha protestato sai razioni hanno partecipato egmmlmente al la 
memi di trasport o affollat i quando l'aatista, sospensione dal lavoro, cai l i invi tav a to 

o l e d i spos tomi fa l lose dei dir i -
genti del le organJisai ionl stomacali 

1 A l l e 10 in-punto , mentre W ones ta ta  macchina, ha» iQnsirat o con grande^ un i to l i * . 

li n che i partigian i e i —iri -
baldin i incidevano sul le pa-
ret i del le baite, sulle canne 
dei lor o fucil i e che accomu* 
navano al grido* di Viv a -
tali a davanti ai torturator i 
fascisti o davanti al plotone 
d'esecuzione tedesco. 

Non vi è operaio, contadi-
no. lavorator e del braccio e 
della mente chino sulla pro -
pri a fatica, affl itt o dalia pro -
pri a miseria, travagliat o c'al-
ia tragedia quotidiana della 
lott a per  il pane e per  la l i -
bertà i l cui cuore non abbia 
vibrat o di speranza e di de-
cisione al nome di Stal in, 
Tutt i coloro che soffrono, che 
lavorano, che sperano in un 
avvenire miglior e sono oggi 
afflitt i per  la perdit a deila 
lor o guida, del lor o g ran i e 
amiro , del lor o difensore, del 
condottiero sempre vit torioso. 

a mort e del compagno "~ts-
n è. dopo quel la di . 

la perdit a p iù grave per  i l 
movimento operaio, per  tutt i 
coloro che combattono per  la 
giustizia e la libertà , per  l ' in -
tera umanità. 

a i l compagno Stal in e» 
ha lasciato una immensa. 
preziosa eredità. Egli ci ha 
lasciato i l prim o Stato socia-
lista. Egli ha gettato l e fon-
damenta della società comu-
nista. Egli ha portat o avan-
t i trionfant e l a bandiera del-
la pace e del social ismo io 
un terzo del mondo. Egli ci 
ha lasciato uno strumento i n -
vincibil e per la l iberazione d< 
tutt i gli oppressi: i l Part i t e 
comunista. Egli ci ha lascia-
t o i l suo pensiero, i l suo in -
segnamento, che nessuna 
forza potr à p i ù distruggere e 
cancellare. a dottr in a di 

. Engels e , sv i-
luppata dal compagno S t a-
lin , rischiarer à per  sempre 
come intestìnguibi le far o l a 
aspra v i a che ì lavorator i 
debbono percorrer e per  ti 
successo della lot t a per l a p a-
ce. la democrazia e i l soc ia-
l ismo. 

Noi siamo qui riunit i » 

(Coattmaa taTsTpag, x. > 
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T5 l solenn i impegn i dei comunist i italian i 
In onor e e glori a del grand e compagn o Stali n 

Portare a conoscenza di tutt i i cittadini , durante la prossima campagna elettorale, le grandiose conquiste del socialismo, la figura di Stalin, 
i suoi insegnamenti - e entro Tanno centomila nuovi iscritt i al Partito- l discorso di o i a nome del Partito Socialista 

(Continuazione dalla 1. O 

conclude Secchia — 
e la vita e a im 
e di Stalin e pe -

e con a l'impegno di 
e e e con e 

maggio slancio pe -
e il o o ideologi-

camente, politicamente e -
ganizzativamente, pe -

e l'unità della classe u 
a e dei , l'uni-

tà d'azione col o Socia 
lista , pe e 
ed e i legami con "e 
masse i al fine di 

e l'indipendenza. 
-l a à e un e av-

e al o . 

Cessano a le note della 
a . n silenzio 

l'assemblea sole n n e della 
massima istanza del nostio 

o ascolta le e che 
i l compagno o -
di a a nome della 

e del o sociali-
sta italiano. Anch'egli -
lega questa commossa man'-
festazione al o che la 

e del compagno Statiti 
ha o in centinaia e 
centinaia di milioni di uomi-

1 ni d'ogni e del mondo 
o sgomenti — e 

; i — se fosse necessa-
o e il vuoto o 

dalla e di Stalin. Stami 
ò non ha lasciato un vuo-

r to ma una e gigan-
tesca che nessuna o «1 
mondo à , fi-
gli ha o il o Sta1 

to degli i e dei conta-
dini. Egli ha sviluppato la 

a a leninista 
: Egli ha indicato al mondo la 
, via della pace. Egli ha chia-
mato il o -

, zionale a e la ban-
. di indipendenza e di 

. à abbandonata dalla 
. L'attaccamento al 

l'Unione Sovietica, e 
pe  i i del sociali-
smo o e un moto 
spontaneo delle masse socia-
liste italiane e noi da tem-
po abbiamo , -
ma , che unica è la 

' via che conduce al socialismo-
a dei . L'ap-

pello di Stalin anche noi so-
cialisti l'abbiamo ascoltato e 
siamo , compagni comu-
nisti, che .nessuno o -i 
voi o senza di voi à -. 1-

j " e la a dell'indi-
\y pendenza e della . Noi 

socialisti che abbiamo fatto 
una lunga a nel li -

i dal veleno anticomu-
nista o dal nemico 
nelle e file, possiamo 
oggi e come il o 

o il o che Co-
li n ò sulla tomba di 
Lenin: o e tenn-
ci i à dei la-

, o con tutte 
le e e pe  la oacc e 
l'indipendenza nazionale, non 

o mai che sis» 
scatenata una nuova -
sione o l'Unione E -vie 
tica. ' -

; Non appena i ha 
concluso, delegazioni di la-

i i o alla 
a i fasci d-

gaTofani . e quin-
di la a il compagno Lui ; 
gì Longo. o de? 

. 

; Parlo Longo 
Compagne e compagni, amici, 

n questa stessa , solle-
vata a spalle dai suoi miglio-
i discepoli, la salma del -

de Stalin è a a fianco 
della salma del e Lenin. 

L'accompagnano migliaia e 
milioni di uomini e donne, di 
giovani e vecchi, i da 

jgno. che, come dice il canto, 
«ha compiuto con e il 

pe - & u o o e o cam-
mino ». 

Egli è che Stalin, la sua lot-
ta titanica, il suo genio, il suo 
esempio hanno già guidato un 

o dell'umanità a e 
via lo o dell'uomo 
sull'uomo, a i da ogni 
schiavitù, a e in ma-
no i i destini. 

Egli è che U nome e l'in-
segnamento di Stalin, hanno 

o confini e , 
sono giunti ovunque si lavo-

. si e e si combatte, 
sono i nel e e 
nella mente dei , dei 

i e degli onesti, e ne 
o quotidianamente le 

i e le lotte. 
 popoli sovietici che sotto 

la guida di Stalin, hanno'co-
o uno Stato socialista, 

l'hanno fatto e e poten-
te, e o di 
poco e à pe  tutlo il 
mondo, piangono la -
sa del o e capo, come 
si piange la a di un 

. 
 popoli , che e 

all' insegnamento e all'aiuto 
di Stalin si sono i dei 

o i e . 
e seguono a lo stesso glo-

o cammino dei popoli so-
vietici, piangono la -
sa di Stalin, come la -
sa del o niù o bene-

. 
 popoli, che a gemo-

no sotto lo o e le 
, che sono minac-

ciati di nuovi e più spaven-
tosi i di , piango-
no la a di Stalin co-
me la a del o 

e amico. 
Tutti lo piangono come 

, come capo, come a-
mico. Tn questo mnmon'n di 

a e di , difficile. 
impossibile quasi, è e 
le e i di e 
i sentimenti che o al 

, i i che o 
alla mente. Un senso di stu-

e e di angoscia, oome di 
vuoto o e immenso, 
ci . 

o di n 
" Egli si compiacque e 
di e di e stato, 
nei suoi i anni di mili -
tante, alla scuola degli ope-

; di e diventato un ap-
a della , 

e agli insegnamenti -
tici degli i di Tiflis ; di 

e diventato un e 
o della , -

tecipando alle lotte degli ope-
i di . a gli i di 

, nel tumulto del-
le i battaglie del 1917, 
a contatto e sotto la guida di-

a di Lenin, del e 
o e capo del -

to di tutti i paesi. Stalin di-
venne uno dei sommi i 
della e . 

E' vanto e a di Stalin 
di e stato il e com-
pagne e e amico di Le-
nin. il geniale e 
della sua a e 
l'infaticabile e del 
comunismo. Assieme a Lenin, 
Stalin ha o il o bol-
scevico, ne ha o

, l'ha o nell** 
più e battaglie. e a 
Lenin, Stalin è stato -
e e capo della e 

, il e e co-
e di uno Stato nuovo, 

dello Stato socialista dei so-
viet degli , dei soldati 
e dei conladini. 

Assieme a Lenin. Stalin ha 
guidato gli i e gli i 
più avanzati dei contadini, a 

i dello Stato nuovo, del 
o Stato, pe e una 

società nuova, senza più -
tati. né , composta 

tutte le i dell'Unione So- Ui classi e di nazioni amiche, 
vietica e del mondo. Sono ope- e di ogni conquista .-o-

i e contadini, studenti e 'cialc e d: ogni o em-
scienziati, semplici soldati e 

i . Sono i 
dal sud e dal , dall'est e 
dall'ovest, sono i da 
tutti i paesi e da tutti i con-
tinenti: 
- o nel silenzio e nella 

mestizia , con un , 
uno , un . 

o e commosso saluto 
al , al capo, all'amico 

.che è . 
i e centinaia di mi-

lioni di i del -
cio, della mente, di onesti 
amanti della à e della 
pace, di semplici e onesti cit-

' ladini di ogni nazione, seguo-
: no in questo stesso istante 
delle officine e dai campi, 
dagli uffici e dalle scuole, col 

- o e col , l 'ulti -
mo viaggio del e scom-

. 
à , che al 

i e e-
vento, a stata sconvolta ed 

l.f: agitata, e seguì, di a in , 
]«|di minuto in minuto, con ef-

a e ed an-
; goscia, il i -

, a si e in 
a. e silenzio, colpita, at-

| ; ton i ta, a quasi, che 
; £ tanto sia potuto . 
V ' T a ce in ouesto istante, il 
§ o in tutte le sue manì-
g festazionL in tutte le sue se-

; le e e di 
" tut t i i , di tutti i 

| § , di tutti i i 
[j^ «"inchinano -
£ o saluto, e dal 

, il lento i 
di u l ve di lutto e di , 

^cadenzano fi causo
l.f'de) o e e il 

^.battito co  «mosso dei i 
che accompagnano la salma 
di « t t a \ «CfìaBd * 

nomicn. 
Eliminate le i e la di-

soccupa/ione. liquidate ì in-
digenza e la , vinti 
l'analfabeti-mo e , 
l'Unione Soxietica. pe  vo-
lontà e sotto la guida di Sta-
lin, si avvio po'" le vie a neon. 

e dell'edificazione 
del socialismo. o pe

, quasi dal niente, 
con volontà a e tenace, 
sventando ogni insidia e su-

o ogni dillicolta, pc: 
volontà e sotto la guida <\ 
Stalin, in pochi anni, l'Unione 
Sovietica, ò e po-
tenti e colossali, collettivizzo 
e meccanizzò , a-

i nuove vie al o e alla 
. 

l o potè e 
cosi, nell' Unione Sovietica, 
punto di , fonte di -
tà, di dignità e di e 
pe  tutti. 

o il socialismo, al-
o in i i modi lo 

fatica umana, modiGcate le 
condizioni stesse della natu-

, l'Unione Sovietica è stata 
avviata, a e dal ge-
nio fii  «.mia via del co-
munismo, cioè della fase su-

e del socialismo. 
o a di , alla 

vigili a del X o del 
o comunista dell'Unio-

ne Sovietica Stalin ha indica-
to con a e le 
condizioni essenziali e -

i del passaggio dal so-
cialismo al comunismo. E*  il 
comandamento che egli la-
scia ai i discepoli e al 

o che egli  educò 
e . Si può e i 
che questo comandamento sa-
à adempiuto puntatoente a 

à o l'aumento 
o di tutta la -

duzione s o c i a l e. à ela-
yata la e colco-
siana al livello tifil a -
zione nazionale. 

One strepitose vittorie 
à o il -

so e della società, in 
modo da e a tutti ; 
suoi i di e -
tefici attivi e colti <\AVÌ svi-
luppo sociale. à i a la 

a di o almeno a 
sei , e poi a cinqui*, s-và 

o l'insegnamenti po-
litecnico , e sa-

o e notevol-
mente le condizioni di sala-

o e di abitazione. n questo 
modo o attuate *  con-
dizioni fissate da Stalin, pe
la e dell'opposi-
zione a città e campagna, 

a o manuale o o 
intellettuale, pe  la liquida-
zione delle e che 
esistono a a queste 

e e della società 
socialista. , da ciascu-
no à chiesto secondo le sue 
capacità, e a ciascuno à 
dato secondo i suoi bisogni, 
come indicano i i e i 

i del socialismo, x 
ed Engels. 

, ma vana-
mente. o l'Unione So-
vietica, fin dal suo . 
« o i suoi i capi e 

. Lenin e Stalin, ad 
ogni passo decisivo da essi 
indicato, si sono scagliate « le 
menzogne e le calunnie della 
stampa e dalle cento 
bocche > come ebbe a e 
Stalin. E non solo « menzogne 
e calunnie » ma i 

, , ostili-
tà , continuamente 
hanno minacciato l'esistenza 
e e dell'Unione So-
vietica. 

e i i 
hanno minacciato e 
l'esistenza dell'Unione Sovie-
tica. . e e 

e sovietiche hanno po-
sto o . a della 
ultima e fascista, 
Stalin aveva o i go-

i , di non 
e nemmeno di -

e il o o o 
o sovietico. E ammo-

niva : « i -
ghesi non se la o con 
noi, se, il o dopo una ta-
le , , in-

o a , all'appello, al-
cuni di quei i che -
gnano oggi felicemente pe

a di o ». 
a  e i non 

o e l'ammoni-
mento. o lo stes-
so l'Unione Sovietica, vi -

1 .i a a manifestazione a ascolta in piceli le note solenni o sovietico 

i venne il o 
, poi venne l'offensi-

va , poi venne :1 
o linaio a , a 

Vienna, a . Stalin lu 
e di queste -

ti . Lu sua saggezza e 
la sua a hanno o pos-
sibili i e azioni leggen-

e da e dei popoli e 

i i dei popoli so-
vietici, dai i dei no-

i i e dei i , 
nel nome e dall'insegnamen-
to di Stalin, noi dobbiamo 

e un comandamento. 
Questo: di mai più -
e che il o e a 

sotto un e fascista, co-
munque camuffato; di mai 

degli i sovietici. E-ili |p i ù e che il o 
ha o la a e lai o sia sottoposto a 

adesione e la simpatia di tutti o e di statisti! 
gli uomini e di tutte le donne capo del o di i 

tattica , ha o una 
scienza e sovietica d'a-

. 

Amico dello libertà 
Le i e stalinia-

ne o gli i nazisti 
si sono e nei i 
di tutti i popoli e di tutti i 
combattenti sollevando onda-
te di e e di -
noscenza. i , dagli 

i e dalle e dei 
popoli e degli i sovie-
tici , i e guidati da 
Stalin, e nato anche il o 

o nazionale, la a 
e dal fascismo e dal-o i e . , 

pe  un istante, che e .l'occupante tedesco. Anche pe
e dispotismo o som-:questo, noi, oggi, assieme a 

e il mondo o eltutti 1 i e i i 

N E A 
T 

s 
smussi 

Lnìgi Longo o e del . 

e pe . la l i -
, i i umani, ogni 
a di e civile, 

Fu Stalin, alla testa dei 
popoli e dei i i 
sovietici, a e il o 
paese e il mondo dalla ba

e fascista. « La a 
a pe  la à della 
a a >> egli disse, e si 

à con la lotta dei 
popoli a e a 
pe  la o indipendenza e 
pe  le à . 
Le conquiste socialiste, la co-
stante politica di pace e di 

à , as-
o S un im-

menso vantaggio.  popoli si 

, inchiniamo le e 
, davanti alla salma 

del e , in se-
gno di a e di 
omaggio. 

Egli ò e guidò la a 
a e la a lotta. 

Egli ci insegnò a e alta 
la a della , a 

e condizioni -
bil i pe  il nemico, a -

o e a o ad 
ogni passo. Egli fu lamico 
della a à e indipen-
denza nazionale, o lo 

o fatto dal o popolo 
pe i dal fascismo, 

ò la dignità e -
tà dei i i 

o o a Stalin e i a a 
agli i sovietici. ta, segui con simpatia 1 no-

d i i di questi, ac-
o di fiducia e di entu-

siasmo quanti, in tutti i pae-
si del mondo, si battevano 
pe e o il 

o fascista, pe e 
la a indipendenza na-
zionale. pe e la 

a . , 
, , sono le 

tappe e della 

i i di e e 
di . Chi contesta o 
anche solo dimentica queste 
manifestazioni di amicizia e 
di à con il o 
popolo, del e Stalin, ol-

a non soltanto la sua 
, ma le i stesse 

della a a al fa-
scismo. della a a 
di e nazionale.  la, 

e e a comandi ; 
di mai più e che il 

o popolo sia lanciato in 
nuove i antisovie 
tiche, e in nuove e e 

. 
La a sul fascismo do-

veva e una nuova a 
nella vita dei popoli, e nei 

i a le nazioni. Sta-
li n aveva o gli obiet-
tivi della comune lotta con-

o la coalizione fascista cosi: 
« e l'esclusivismo -
ziale; e l'uguaglianza, 
in , delle nazioni e la 
inviolabilità dei o ; 

e le nazioni e e 
e i o i so-

: e a ogni na-
zione il o di e 
la sua vita come ; -

e assistenza economica al-
le nazioni vittime -
sione ed e ad -
e o e ; 

e le à -
tiche >». 

« e la a e an-
e il e , 

egli , « non è a 
e ai popoli una pace 

solida e una a -
tita pe . Non si 

a solo di e la 
, ma anche di e 

impossibile una nuova -
sione e una nuova a ». 

Queste etigenze sono state 
e in , a Stalin 

e i i inglesi e 
, a Yalta, e a -

sdam, dopo la . a in-
glesi e i , 
poi, le e fatte e gli 

i , e . 
alla a fascista, una fu-

a campagna di calunnie 
antisovietiche, e una a 

e di una nuova 
o l'Unione 

Sovietica e i paesi di nuova 
. 11 nuovo -

'denle , -
te ele:;o. ha e neces-

o e o nlla 
denuncia e o uffì?ia1e 
di quesli . 

FMociootriHrS S 
L'Unione Sovietica, sotto la 

guida di Stalin, ha e 
mantenuto e 
fede agli impegni , e al-
la sua politica di pace. Essa 
e , del , alla 
stessa a socialista dello 
Stato sovietico: al o 
dell'eguaglianza e dell'indi-
pendenza a le nazioni, e al-
l'intemazionalifmo o 
che animano . E' pe
questa a e a 
della politica di pace dell'U-
nione Sovietica, di difesa del-
la à e dell'indipendenza 
di tutte le nazioni, che i lavo-

i e i popoli di tutti i pae-
si, dei paesi capitalistici, co-
me del paesi coloniali, -
dano S con e 
fiducia. 

La possibilità più volte af-
a da Stalin della paci-

fica coesistenza di Stati so-
cialisti e di Stati capitalistici, 
la volontà dell'Unione Sovie-
tica, di e pacifici 

i di amicizia e di -
ficui scambi i con 
lutti , o a tutti gli one-
sti una a di pace, di 

, di o e di -
. E' questa a e co-

stante politica staliniana di 
pace, di indipendenza nazio-

e di e -
i ha> tegeaìk> la 

di 
-

e socialista, di e della 
a o il fascismo e 

di e di popoli. a 
il suo insegnamento -
tale di scienziato e di o 

a e leninista, di -
tega e e politico, di 

e audace e sagace. 
Stalin è , ma vive la 

sua a e il suo insegna-
mento. 

Stalin è , ma continua 
la sua battaglia e la a 
dell'umanità o un mondo 
nuovo. 

o di e fedeli 
all'insegnamento di Stalin, 

o di e la sua 
battaglia fino alla . 

Siamo i più forti 
o Stalin, i so-

no i i e le -
tà che incombono ai suoi di-
scepoli, ai comunisti, che eb-

o e e e 
a di e suoi contem-

, di i i al-
la sua scuola e sotto la sua 
guida. i sono anche i 

i e le à no-
. modesti combattenti, nel 

o , pe  la pace, la 
a e il socialismo. -

cil i e i sono i compiti che 
ci attendono, e e -
vi le difficoltà da . 

a Stalin ci ha insegnato 
a non e a delle dif-
ficoltà, ad e i ad 
ogni , a e 
ogni situazione. « Nessuna 

a è inespugnabile pe
dei comunisti » diceva. Noi 

o le battaglie che 
ci attendono con la calma e 
la a . Nella 
lotta ingaggiata in tutto il 
mondo a le e di pace e 
le e di ; a le e 
della à e le e della 

; a le e -
tive e di o e le e 

e e di , il 
vantaggio sta dalla e no-

. dalla e della pace. 
della à e del . 
Lo sanno anche i i av-

i che o di pote
e il o della , 

imponendo una legga eletto-
e , che e 

e a e il o 
isolamento dalla comunità po-

e e nazionale, e a -
e il o e . 

L'ultimo insegnamento da-
toci da Stalin al X -
so del o comunista del-

ti di o piano, un tipo [l'Unione Sovietica è stato che 
nuovo di militante e di coni- la a « si è -
battente . Jta in modo , è dive-

Anche in , negli annijnuta più , ha -
più i della e faici-jso i legami col popolo», ha 
sta. nelle i e nelle isole o a ogni a di 
di , e la i . «. i i deila 

a di e nazio-
nale. di e al nemico e 
alla , migliaia e migliaia 
di comunisti e di combattenti 
antifascisti, nel nome di Le 
nin e di Stalin, si sono edu-
cati. , i alla 
lotta. Le i i 
staliniane nella e 
del socialismo, nella difesa 
della pace e della , nel-
la e di una società 
nuova fondata sulla , 
la giustizia e il o hanno 
conquistato l'animo di e 

i al socialismo. La 
Unione Sovietica e a di 
Stalin, sono state pe  tutti 
noi, non soltanto un o ed 
una guida, ma una a 
ed una a di , 
pe  tutti gli : pe  tut-
ta la a gente del o 

. 
a Stalin non è più. a 

cessato di e quella 
e mente, ha cessato di 
e quel e . 

E' cessata la sua a viven-
te di guida e di , di 

e e e -
e di e , di 

geniale e di una 
nuova società. a a la 

a di » f 

amanti della pace, che ha eie 
vato in tutto il mondo, una 

a a e efficente, 
o i i e 1 fau-

i di . 
l comandamento che 

Stalin lascia ai suoi disce-
poli, ai comunisti, ai -

i e agli onesti di tutto il 
mondo, è di , e 
alla gogna i i e 
gli i del campo 
degli i ; 
è di , come un sol 
uomo, i beni i dell'u-
manità: la pace, l'indipenden-
za e la a convivenza a 
i popoli. Si può e i 
che questo comandamento sa-
à adempiuto puntualmente e 

fedelmente dai discepoli di 
Stalin che o attual-
mente la politica dell'Unione 
Sovietica. 

Anche noi, dobbiamo fa
o questo comandamento 

e e al suo adempimen-
to tutte le e , tut-
ta la a intelligenza, tut-
ta la devozione e lo o di 

o di cui siamo capaci 
Tutta la vita, tutta a 

di Stalin sono la -
ne della necessità di ave  fi-
ducia nelle e e de-
gli , dei i e 
dei popoli, della necessità di 

e col o o 
un e o comunista, 
capace di e e guida-
e queste ; e della neces-

sità di e saldamente 
la a a leninista. 

Opera iMperrtarf l 
Stalin possedette in sommo 

o la a a e le-
ninista, la ò avanti e la 

ì di i -
ti , nel campo dello Stato, del-
la politica e dell'economia. l 

o e l'azione di Stalin 
hanno fatto e -
memente le scienze, le , 
le i o ad -

e in senso a e le-
ninista. Stalin ha dato, non 
tx)lo alla e del -
tito bolscevico, ma alla -
zione e allo sviluppo dei -
tit i comunisti di tutto il mon-
do. i fondamentali di 

, di i e di 
. Stalin ha . 

con il suo insegnamento e il 
suo esempio, centinaia di mi-
gliaia di i e di -

a sono i so-
lo a chi ha il capitale, tutti 
gli i cittadini sono consi-

i solo come o ma-
e umano, buono soltan-

to pe e o »: * la. 
a ha buttato a » 

la a delle à de-
e i »: la -

ghesia ha buttato a e * la 
a della indipendenza 

nazionale e della à 
nazionale ». « vende i i e 
l'indipendenza della Nazione 
pe i ». 

E Stalin ci disse: « Tocca a 
voi. i dei i 
comunisti e , di 

e e e avanti 
la a delie à de-

; t o c ca a 
voi. i dei i 
comunisti e , di 

e e e avanti la 
a dell'indipendenza e 

della à nazionale, se 
volete e i ] del vo-

o paese, se volete e 
i i della nazione ». 

Questa a e a 
indicazione di Stalin deve es-

e pe  noi tutti un coman-
damento . 

Noi  e -
Baa ovanti ta bandiera dal-

le à e e la 
a dell'indipendenza e 

della à nazionale; -
o e più avanti 

queste e che o 
dei i avi nelle e del 

, che o dei 
i i e il -

e del movimento . 
che o e e dei no-

i i e la lotta 
antifascista e di e 
nazionale. Queste e 

o il o punto di 
a e di guida. 

, a questo 
scopo, e più lo studio 
del o e del leninismo, 
lo stvidio dell'insegnamento 
staliniano, ne o i 
elementi di guida pe  tutta la 

a attività di comunisti 
e di . 

Amicizia con l'URSS 
o o dell'insegna-

mento e dell'esempio di Sta-
li n di e e vicini al 
popolo, i e i 
dei bisogni e delle i 
dei , della gente 
semplice, della a gente. 

o o dell'insegna-
mento di Stalin di e 

e più l'amicizia e la li -
a convivenza a i popoli, 

in e l'amicizia con 
i popoli sovietici e con i po-
poli che, sull'esempio di quel-
li sovietici, o nulla 
stessa a della , 
della a nazionale e 
del socialismo. 

Sappiamo che, in questa di-
e , ci scon-
o con le più e e vio-

lente opposizioni. a Stalin 
ci ha insegnato a non -
e di e a nessun -

cio pe e questi 
i e nobili obiettivi. 

Noi ci o e ed 
in ogni luogo, con animo e 
slancio staliniani, è in 

a non o i -
i di a e di a 

pe  il popolo, gli i 
della a à e indipen-
denza nazionale, i i 
di odio e i i di , 
comunque . 

l nome di Stalin è stato 
pe  tanti anni, pe  tutti noi, 
nome amato di , di 

e e di capo; è stato, 
pe  tanti anni, incitamento e 

o nella lotta, -
za di . Sia a e 

e più, pe  tutti noi, im-
pegno di studio e di fedeltà 
al suo insegnamento, impegno 
di e a e e 
più avanti la sua . 

 questo è o -
e a e e più 

il o e , -
to e educato da i e da 
Togliatti alla scuola di Lenin 
e di Stalin. 

o ideologicamen-
te, o politicamen-
te, o -
mente. 

Noi abbiamo la a di 
e un e capo: il com-

pagno Togliatti, o allie-
vo e amico di Stalin. Sotto la 
sua guida o e teso-
o di tutti gli insegnamenti 

staliniani, o e 
e i compiti che 

ci attendono, o adem-
e a tutti i comandanti la-

sciatici da Stalin. 
o solenne impe-

gno. in e e a del no-
o e compagno Stalin, 

sotto la guida del compagno 
Togliatti, di , e 
la a campagna eletto-

, a conoscenza di tutti i 
cittadini le e conqui-
ste del socialismo, la e 

a di Stalin, i suoi inse-
gnamenti i e pa-

. 
o solenne impe-

gno, in e e a del no-
o e compagno Stalin, 

sotto la guida del compagno 
Togliatti, dì , nel -
so del o anno, cento-
mila nuovi i al o 

, centomila nuovi eom-
i pe  la pace, la -

jtà e il socialismo. 
à questo il modo  ia p"ace7Ì"'indYoendenVa 

e di e il e scom- nazionale e il socialismo C: 
, di e e o impegnati a e 

il o da tutto il popolo c fedeli agli insegna-
T , t U t t e l e * ' o n i fu-lmenii dj stnl 'n e- ̂ \o .-:n: o 
j ' u y o -
1 Giona a al e o Questi imoegni il -
;po assieme a Lenin della - o di i e di Togliatti 

e d ! \Vì à . Viva nei 
a a al e co- jecoli il nome e a -

diosa dì Stalin! Viva il -

e il o de-
cisivo che il o di Sta-
li n ha dato al giusto -
tamento dei comunisti che 
lottano in i . 
 comunisti , dice Spa-

no, si impegnano a e 
o il 1953 i a 

i al o e i mill e 
giovani alla . Ecco il 
compagno e -

e l'impegno dei comuni-
sti i e piemontesi di 

e il o e e 
più stabile l'alleanza a gli 

i della T (che in 
questo momento — egli dico 
— debbono e le -

e di Valletta pe  so-
e il o in a 

di Stalin) e le masse lavo-
i delle campagne. 

Sale a alla a il 
compagno Colombi il quale 

a a nome dei comunisti 
i di e un impulso 
e allo studio delle 

e di Stalin, di conquista-
e nuovi i al , 

di e i diecimila 
comunisti e i diecimila 
giovani comunisti o il 
1953, di e il -
mento o il 26 . 

Al e dei la-
i i succede il 

compagno Alicata, che a 
all'assemblea l'impegno dei 
comunisti della Campania, 
della Lucania e della Cala-

: e nel nome di 
Stalin (che pe  le popolazioni 
più e e e -
li a a la a 
dell'emancipazione e della 

a ) la svolta 
nel consolidamento del -
tito e delle i di 
massa che il o 
indicò ai comunisti -
nali come l'obiettivo fonda-
mentale. o quindi i 

i i delle masse 
i del . l compa-

gno i annuncia che » 
comunisti della a -
dono impegno di e 
l'amicizia italo-sovietica. di 

e la scuola e 
di , di fa e nel 

o comunista i die-
cimila . l compa-
gno , a nome dei 
compagni delle e Venezie, 
si impegna di e al Co-
mitato e a e 
l'influenza del o della 
classe a nelle campa-
gne e a e o il 
1953 i ottomila . 

e al o i -
mila : questo è 
l'impegno che il compagno 

a assume a nome dei 
comunisti delle . 

Gli altri impegni 
L'impegno di e una 

più a attività i n difesa 
della pace, di e la 
vigilanza  con-

o i nemici della classe ope-
, di e più solido il 

o o i die-
cimila i viene o 
dal compagno Scappini a 
nome dei comunisti pugliesi. 

i ad e gli 
i al , a diffon-

e i i -
zionalismo , a mo-

e e più i 
i del popolo nella lotta 

pe  l'eguaglianza del voto e 
la difesa della Costituzione 

o i i di seggi, a in-
e l'azione pe  la sal-

vezza delle e minac-
ciate d a l l a smobilitazione 
sono quindi assunti con pa-

e semplici e commosse dai 
compagni . pe  i co-
munisti . : 
pe  i comunisti toscani. Spal-
lone pe  i comunisti -
zesi e o pe  i comunisti 
dell'Emilia. 

e il compagno Secchia 
 con i e ti 

significato di questa eccezio-
nale assemblea del o 
Comitato . * Ci siamo 
impegnati, egli dice, a -

e a di più il o 
o e la sua unità Ci sia-

mo impegnati a e più 

e del socialismo! 
a a a colui che 

a indicato e o ai popo-
j! i la a del comunismo' 
i a etema al e 
idei fascismo, al e e 
! all'amico dei popoli! 

I 
Quando Longo , il 

silenzio a nella sala sti-
pata fino . i 
si ode a la musica -
ve d e l l a a . 
ascoltata in piedi da tutti i 

. Secchia dà quindi 
la a ai i delle 

i comuniste. Uno 
dopo o i i -
nali del o o si suc-
cedono al o e -
mulano il solenne o 
di e più e il -
tito che Stalin e Lenin -

o pe  la e del-
l'umanità dalla schiavitù e 
dalla . 

Ecco Natoli e a 
nome dei comunisti di a 
e del Lazio l'impegno di in-

e e e avanti vit -
a la a delle l i -

à e e della 
paca, S O  U Canai  Spetta 

'Ho Comunista dell'Unione 
Sovietica! Viva -
bile amicizia a il O 

o e i popoli S 
o e più avanti 

'e e e di . 
Enzels. Lenin e Stalin Ne! 
nome di Stalin si è e 
vinto Nel nome di Stalin tut-
te le e o e r. 

Secchia annuncia infine cha 
i i dei massimi 

i i del -
t ;to e le delegazioni della 

. dei ì -
i comunisti e della -

zione del  si o 
all'ambasciata sovietica pe

e e 
v il o . Essi 

o al e 
sovietico a a i  do-
nati all'assemblea dai -

i . 

Si levano a nella sala lo 
note . Tutti 
le ascoltano in piedi, silen-
ziosamente. L'assemblea pub-
blica del C C. e della Com-
missione e di o 
del  é quindi sciolta elle 

12. 
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Non esiston o forz e che possan o impedir e 
l'avanzat a dell'URS S vers o i l comunism o 

 politica estera, la nostra principale preoccupazione è di impedire una nuova guerra, di vivere in pace 
con tutti i paesi„ - "Se i nemici dello Stato Sovietico si immaginano che la grande perdita subita pro-
durrà scompiglio e confusione nelle nostre file, i loro calcoli sono vani e un'amara delusione li  attende» 

(Continuulone dalla 1. pagina) 
di tracciare nuove strade nel-
la storia. 

e molti anni, n 
e Stalin hanno lottato nelle 
dure condizioni della clande-
stinit à per  la liberazione dei 
popoli della a dal giogo 
dell'  autocrazia, dall'  oppres-
sione dei proprietar i terrier i 
e dei capitalisti. Con n 
e Stalin alla sua testa, il po-
polo sovietico ha compiuto la 
più grande svolta nella sto-
ri a dell'umanità, ha posto fi-
ne al regime capitalistico nel 
nostro paese e si è incammi-
nato su una nuova via, la via 
del Socialismo. 

Continuando l'opera di -
nin e applicando instancabil-
mente la dottrin a leninista, la 
quale illumin a al Partit o e 
allo Stato sovietico il cammi-
no, il compagno S t a l i n ha 
portato il nostro Paese alla 
vittori a di importanza storica 
mondiale del Socialismo, assi-
curando, per  la prim a volta 
in molti millenni di esistenza 
della società umana, la libe-
razione dallo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. 

n e Stalin hanno fon-
dato il prim o Stato degli 
operai e dei contadini nel 
mondo, il nostro Stato sovie-
tico. l compagno Stalin ha 
lavorato instancabilmente a] 
potenziamento dello Stato 
sovietico. a saldezza e la 
potenza del nostro Stato so-
no la condizione più impor-
tante per  la vittoriosa edifi-
cazione del Comunismo nel 
nostro Paese. l nostro sacro 
dovere consiste nel rafforza-
re ulteriormente, infaticabil -
mente e sotto ogni aspetto il 
nostro grande Stato socialista, 
roccaforte della pace e della 
sicurezza dei popoli. 

o e 
Al nome del compagno Sta-

li n è legata la soluzione di 
uno dei più complessi pro-
blemi nella storia dello svi-
luppo della società: la que-
stione nazionale. l compagno 
Stalin, il massimo teorico del-
la questione nazionale, ha as 
sicurato per  la prim a volta 
nella storia, in un vasto Stato 
plurinazionale, la liquidazio-
ne della secolare discordia 
nazionale. 

Sotto la direzione del com-
pagno Stalin, il nostro Par-
tit o è riuscito a superare la 
arretratezza economica e cul-
tural e dei popoli prim a op-
pressi; ha unito in un'unica 
fratern a famiglia tutt e le na-
zioni dell'Unione Sovietica e 
ha forgiato l'amicizi a dei po-
poli. E' nostro sacro dovere 
assicurare l'ulterior e rafforza-
mento dell'unit à e dell'ami-
cizia fr a i popoli del Paese 
sovietico, il rafforzamento del 
plurinazionale Stato sovieti-
co. Finché sussiste l'amicizi a 
tr a i popoli del nostro paese, 
noi non temiamo alcun ne-
mico interno ed esterno. 

Sotto la direzione perso-
nale del compagno Stalin, si 
è creato, sviluppato e irro -
bustito l'Esercito sovietico. l 
rafforzamento delle capacità 
difensive del paese e il po-
tenziamento delle Forze ar-
mate sovietiche sono stati 
oggetto delle cure sollecite 
e instancabili del compagno 
Stalin. Con a capo i l suo 
grande condottiero, il gene-
ralissimo Stalin, l'Esercito 
sovietico ha conseguito la 
storica vittori a nella secon-
da guerra mondiale e ha li -
berato i popoli d'Europa e 
d'Asia dalla minaccia della 
schiavitù fascista. E' nostro 
sacro dovere rafforzar e al 
massimo le poderose forze 
armate sovietiche: noi dob-
biamo tenerle in uno stato di 
preparazione combattiva per 
rispondere con un colpo mor-
tale a qualsiasi attacco del 
nemico. 

Per  merito dell'opera infa-
ticabil e del compagno Stalin, 
in base ai piani da i ela-
borati . il nostro Partit o ha 
trasformato un Paese prim a 
arretrat o in un poderoso Sta-
to industrial e e colcosiano, 
ba creato un nuovo ordina-
mento economico che non co-
nosce crisi e disoccupazioni 
E' nostro sacro dovere assi-
curare 1* ulterior e fioritur a 
della Patria socialista. No) 
dobbiamo sviluppare al mas-
simo l'industri a socialista. 
roccaforte della potenza e 
della saldezza del nostro 
Paese. Noi dobbiamo raffor -
zare al massimo il sistema 
colcosiano, determinare una 
ulterior e ascesa della pro-
sperità di tutt i i colcos del 
Paese sovietico, rafforzar e la 
alleanza tr a la classe operaia 
e i contadini colcosiani. 

Unità e 
Nel campo della politica 

interna, la nostra principal e 
preoccupazione consiste nel 

f>romuovere indefessamente 
'ulterior e miglioramento del 

benessere materiale degli o-
perai, dei colcosiani. degli 
intellettuali , di tutt i i citta-
dini sovietici. e del no-
stro Partit o e del nostro go-
verno è il dovere di essere 
incessantemente solleciti per 
i l bene del popolo, per  il mas-
simo soddisfacimento delle sue 
esigenze materiali e culturali . 

n e Stalin hanno crea-
to e temprato il nostro Par-
tit o quale grande forza tra -
sformatrice della società. -
rante tutt a la sua vita, il 
compagno Stalin insegnava 
eh» non vi è null a di supe-

rior e all'appellativ o di mem-
bro del Partit o comunista. n 
una' tenace lotta contro i ne-
mici, il compagno Stalin di-
fese l'unit à e la compattezza 
monolitica delle file del no-
stro Partito . l nostro sacro 
dovere consiste nel rafforzar e 
ulteriorment e il grande Par-
tit o comunista. a forza e la 
invincibilit à del nostro Par-
tit o risiedono n e l l a unità e 
n e l l a compattezza delle sue 
file, nell'unit à della volontà e 
dell'azione, nella capacità dei 
membri del Partit o di fon-
dere la propri a volontà con 
la volontà e le aspirazioni 
del Partito ; la forza e la in-
vincibilit à del nostro Partit o 
risiedono nell'  indistruttibil e 
legame con le masse popolari. 
la b a se dell'unit à del Par-
tit o e del popolo è l'instan-
cabile attivit à del Partit o al 
servizio degli interessi del 
popolo. Noi dobbiamo salva-
guardare come la pupill a de-
gli occhi l'unit à del Partito , 
consolidare ancora di più i le-
gami inscindibil i del Partit o 
con il popolo, educare i co-
munisti e tutt i i lavorator i 
nello spirit o di una elevata 
vigilanza politica, nello spi-
rit o di intransigenza e di fer-
mezza nella lotta contro i ne-
mici interni ed esterni. 

Sotto la guida del grande 
Stalin è stato creato il po-
tente campo della pace, della 
democrazia e del Socialismo. 
n questo campo, in una 

stretta unione fraterna, mar-
ciano in avanti, insieme col 
popolo sovietico, il grande 
popolo cinese, i popoli fratel -
l i della Polonia. Cecoslovac-
chia. Bulgaria, Ungheria, Al -
bania, , della -
blica democratica tedesca e 
della a popolare 
mongola. o popolo co-
reano in una tenace lotta di-
fende l'indipendenza d e l l a 
propri a patria; il popolo del 
Vietnam lotta coraggiosamen-
te per  la libert à e l'indipen 
denza nazionale 

l nostro sacro dovere con 
siste nel conservare e raffor -
zare la più grande conquista 
dei popoli, il campo della 
pace, della democrazia e del 
Socialismo, nel potenziare i 
vincoli di amicizia e di so-
lidariet à fr a i popoli dei 
Paesi del campo democratico. 
Noi dobbiamo rafforzar e al 
massimo l'eterna e inviola-
bil e amicizia f r a t e r n a del-
l'Union e Sovietica, col gran-
de popolo c i n e s e' con i la-
vorator i di tutt i i paesi a 

a popolare.  po-
poli di tutt i i paesi hanno co-
nosciuto il compagno Stalin, 
grande alfiere della pace. 

Viva la pace ! 
l compagno Stalin ha dedi-

cato tutt e le forze del suo ge-
nio a salvaguardare la causa 
della pace per  i popoli di tutt i 

paesi. a politica estera 
dello Stato sovietico, politica 
di pace e dì amicizia tr a i 
popoli, è una barrier a deci-
siva contro lo scatenamento 
di una nuova guerra e ri -
sponde agli interessi vital i di 
tutt i i popoli. 

e Sovietica è im-
mancabilmente intervenuta e 
interviene in difesa della 
causa della pace, poiché i 

Sovietica ha svolto e svolge 
una conseguente politica di 
mantenimento e consolida-
mento della pace, politica di 
lotta contro la preparazione 
e lo scatenamento di una 
nuova guerra, politica di col-
laborazione internazionale e 
di sviluppo delle relazioni 
di mutuo interesse fra tutt i i 
paesi, politica che parte della 
tesi leninista-staliniana della 
possibilità di una prolungata 
coesistenza e competizione 
pacifica di due differenti si-
stemi: quello capitalistico e 
quello socialista. 

l grande Stalin ci ho edu-
cato nello spirit o di serv're 
con illimitat a devozione gli in-
teressi del popolo; noi siamo 
fedeli servitori del popolo, e 
il popolo vuole la pace, odia 
lo guerra. Sia sacro per  tutt i 
noi il desiderio del popolo di 
non permettere lo spargimen-
to del sangue di milioni di 
uomini e di assicurare l'edifi -
cazione pacifica di una vita 
felice. 

o nuovi successi 
Nel campo della politica 

estera, la nostra principal e 
sollecitudine è di non per-
mettere una n u o va guerra, 
di vivere in pace con tutt i i 
p a e s i! l Partit o comunista 
dell'Unione Sovietica, il Go-
verno sovietico ritengono che 
la politica estera più giusta, 
necessaria ed equa è una po-
litic a di pace fr a tutt i i po-
poli, basata sulla fiducia re-
ciproca, politica che poggia 
sui fatt i e viene confermata 
dai fatti .  governi devono 
servire fedelmente i propr i 
popoli e i popoli anelano alla 
pace, maledicono la guerra. 
Criminal i saranno quei go-
verni che vorranno inganna-
re i popoli: andranno contro 
il sacro desiderio dei popoli 
di conservare la pace e non 
permettere un nuovo sangui-
nario macello. 

l Partit o comunista e il 
Governo sovietico sono del 
parere che la politica di pace 
fr a i popoli è l'unica politica 
giusta, conforme agli inte-
ressi vital i di tutt i i popoli. 

Compagni! a scomparsa 
del nostro Capo e , il 
grande Stalin, impone a tutt i 
gli uomini sovietici l'obbligo 
di moltiplicar e i loro sforzi 
nell'opera di realizzazione 
dei grandiosi compiti che 
stanno davanti ai popoli so-
vietici , di aumentare il loro 
contribut o alla causa comu-
ne delFedifirn7ione della so-
cietà comunista, del rafforza-
mento della potenza e della 
capacità difensiva della no-
stra Patria socialista. 

 lavorator i dell'  Unione 
Sovietica vedono e sanno che 
la nostra potente Patria va 
verso nuovi successi. Abbia-
mo tutt o quanto è necessario 
per  edificare una società co-
munista integrale. Con ferma 
fiducia nelle sue forze e nelle 
sue inesauribili risorse, il po-
polo s o v i e t i co realizza la 
grande opera dell'edificazione 
del Comunismo. 

Non vi sono al mondo for -
ze che possano arrestare la 
avanzata della società sovie-
tica verso il Comunismo. 

Addio, nostro o e 
Capo, nostro caro amico, coro 
compagno Stalin! Avanti ver-

suoi interessi sono insepara- so il completo trionf o dell 
bil i dalla causa della pace grande causa di n e 
nel mondo intero. . 

 discorso di Beria 
Prende quindi la parola il 

compagno Beria: 
Cari compagni, amici! — 

inizia Beria — E' difficil e 
esprimere a parole il profon-
do dolore che il nostro Par-
tit o e i popoli del nostro Pae-
se. che tutt a l'umanit à pro-
gressiva sente in q u e s ti 
giorni . 

a che è nei nostri 

i BerU 

cuori non può essere allevia-
ta, la perdita è incalcolabile, 
ma il suo peso non piegherà 
la volontà adamantina del 
Partit o comunista, non ne 
scuoterà l'unit a e la ferma 
determinazione nella marcia 
verso il Comunismo. 

l Comitato Centrale del 
nostro Partit o e il Governo 
sovietico sono passati attr a 

n e Stalin nella direzio-
ne del Paese. 

Nel fuoco della guerra ci-
vil e e dell'intervento, negli 
anni difficil i della lotta con-
tr o il crollo economico e la 
carestia, nella lotta per  la 
industrializzazione del Paese 
e per  la collettivizzazione 
dell'agricoltura , nei dur i an-
ni della grande guerra pa-
triottica . quando erano in 
giuoco le sorti del nostro 
Paese e di tutt a l'umanità , il 
Comitato Centrale del Parti -
to e il Governo sovietico, di-
rigendo e guidando la lotta 
eroica del popolo sovietico, 
hanno acquistato una enorme 
esperienza nella direzione 
del Partit o e del Paese. 

Perciò i popoli dell'Unione 
Sovietica possono continuare 
a riporr e la loro piena fidu -
cia nel Partit o comunista, nel 
Comitato Centrale e nel Go-
verno sovietico. 

La a a 
 nemici dello Stato sovie-

tico s'immaginano che la 
grande perdita da noi subita 
produrr à scompiglio e confu-
sione nelle nostre file. 

a i loro calcoli sono vani: 
un'amara delusione li atten-
de. Chiunque non sia cieco 
vede che in questi giorni 
trist i per  il nostro partit o 
esso serra le sue fil e ancor 
più saldamente, che il nostro 
Partit o è unito e compatto. 
Chiunque non sia cieco ve-
de che in questi giorni di 
profondo dolore tutt i i popo-
li dell'Unione Sovietica, fra -
ternamente unit i al grande 
popolo russo, si sono stretti 
ancora di più attorno al Go-
verno sovietico ed al Comi-
tato Centrale del Partit o co-
munista. 

 nostri grandi Capi n 
e Stalin ci hanno insegnato 

verso la grande ' scuola di ad aumentare e ad intensifi-

care infaticabilmente la vi-
gilanza del Partit o e del po-
polo contro gli intrigh i e le 
manovre dei nemici dello 
Stato sovietico. 

Oggi noi dobbiamo inten-
sificare ancora di più la no-
stra vigilanza. 

Nessuno pensi che i nemi-
ci dello Stato sovietico pos-
sano coglierci di sorpresa. 

e nostre gloriose For?e 
armate sono dotate di tutt i 
i tip i di armamenti moderni 
per  la difesa della Patria 
sovietica.  nostri soldati e 
marinai , ufficial i e generali, 
arricchit i dall'esperienza del-
la grande guerra patriottica , 
sapranno dare una degna ac-
coglienza ad ogni aggressore 
che oserà attaccare il nostro 
Paese. 

a forza e l'invincibilit à 
del nostro Stato risiedono 
non soltanto nel suo tempra-
to e glorioso Esercito. 

n potenza dello Stato so-
vietico deriva dall'unit à del 
popolo sovietico, dalla stia 
fiducia nel Partit o comunista. 
che è la forza dirigente della 
società sovietica, dalla sua 
fiducia nel suo Governo so-
vietico. l Partit o comunista 
e il Governo sovietico ap-
prezzano profondamente la 
fiducia del popolo. 

l popolo sovietico ha ri -
sposto con unanime consenso 
alla decisione del Comitato 
Centrale del nostro Partito , 
del Consiglio dei i e 
del Presidium del Soviet Su-
premo . S per  l'ado-
zione di misure estremamen-
te importanti , intese ad assi-
curare una ininterrott a e 
giusta direzione dell'inter a 
vit a del Paese. 

Una di queste important i 
decisioni è la nomina di 
Giorgio c -
lenkov, geniale discepolo di 

n e fedele compagno di 
armi di Stalin, alla carica di 
Presidente del Consiglio dei 

i . 
e decisioni adottate dai 

massimi organi di Partit o e 
statali del nostro Paese sono 
state una vivida manifesta-
zione della completa unità e 
coesione nella direzione del 
Partit o e dello Stato. 

Questa - unità  e - coesione 
nella direzione del Paese è 
una garanzia della attuazione 
con successo della politica 
interna ed estera elaborata 
attraverso gli anni dal Par-
tit o e dal Governo sotto la 
guida di n e di Stalin. 

Stalin, come , ha la-
sciato al nostro Partit o ed al 
Paese una grande eredità, 
che deve essere salvaguar-
data come la pupill a dei no-
stri occhi e costantemente 
aumentata. 

l grande Stalin ha forma-
to e consolidato attorno a sé 
una coorte di temprati diri -
genti. che hanno assimilato la 
capacità leninista- staliniana 
nella direzione, sulle cui 
spalle è caduta la storica re-
sponsabilità di portar e ad 
una fine vittoriosa la grande 
causa iniziata da n e 
continuata con successo da 
Stalin. 

 popoli del nostro Paese 
possono essere certi che il 
Partit o Comunista e il gover-
no S non risparmie-
ranno né le forze né la vita 
per  difendere l'unit à ferrea 
delle fil e del Partit o e della 
sua , per  rafforzar e 
l'inviolabil e amicizia dei po-
poli , per  aumen-
tar e la potenza dello Stato 
sovietico, per  restare infles-
sibilmente fedeli alle idee 
del marxismo-leninismo e. di 
Stalin, per  portar e la Terr a 
del Socialismo al Comunismo. 

Eterna gloria al nostro 
amato e caro capo e maestro, 
il grande Stalin ». 

Parla 
v 

a preso quindi la parola 
Viaceslaw , il quale 
ha detto: 

i compagni ed amici, 
in questi giorni noi tutti 
siamo dolorosamente colpiti 
pe  la morte di Giuseppe Sta-
lin. per la perdita di un gran-
de capo e, nello stesso tempo, 
di una persona amata ed infi-
nitamente cara.  suoi -
edi e stretti amici, ed i milio-
ni e milion i di cittadin i sovie-
tici, i lavoratori di tuffi i 
paesi, nel mondo infero, dan-
no oggi l'ultim o addìo al com-
pagno Stalin, che noi tuff i ab-
biamo cosi caramente amato 
e che per ser,\pre vivrà nei 
nostro cuore — dice o 
—.  essere giusta-
mente orgogliosi di aver vis-
suto e lavorato negli ultimi 

m sotto la direzione 
del compagno Stalin. Siamo 
stati educati da Lenin e Sta-
lin. Siamo discepoli di Lenin 
e Sfalin. E noi sempre ram-
menteremo quel che Stalin ci 
ha insegnato fino agli ultim i 
giorni , perchè rocTiamo esse 
re fedeli e degni t e di-
scepoli di Lenin, fedeli e de-
gni allievi e discepoli di 
Stalin. 

L'intera vita del compagno 
Stalin, illuminata dalla luce 
radiosa delle grandi idee del-
l'ispirato combattente del po-
polo per  Comunismo, è per 
noi un vivido e vitale esempio. 

Stalin apparteneva al popò-

lo ed ha sempre sentito la 
sua affinità con il  popolo, con 
la classe operaia ed i contadi-
ni  eoi»'  ha dedicato 
ftitf n la sua possente energìa, 
il  suo genio al popolo. Ancor 
giovane, Stalin vide e com-
prese profondamente, con il 
suo brillante ingegno, che nei 
nostri tempi il popolo pxtò 

e la via verso una vita 
felice soltanto attraverso la 
lotta per il  Comunismo, e ciò 
determinò la sua strada nella 
vita. Stalin dedicò incondizio-
natameiìte tutto se stesso, la 
sua intera vita, alla lotta per 
il Comunismo, nlla lotta gene-

Vinceslav v 
rosa per la felicità dei lavo-
ratori, per la felicità del po-
polo. 

Stalin seppe sempre accop-
piare il  difficile lavoro quo-
tidiano di un comunista-ri-
voluzionario tra le masse la-
voratrici, al profondo studio 
della teoria del marxismo. 

 così che lo conoscemmo, 
ancor giovane, a Tbilissi ed a 
Baku, è cosi che lo conoscem-
mo negli anni tempestosi del-
la rivoluzione russa e negli 
anni difficili  della reazione 
zarista, quando manteneva 
stretti contatti con gli operai 
di S.  costante-ì 
mente esposto ai colpi delle 
rappresaglie, perseguitato nel-
le carceri e in esilio. 

L'eccezionale ingegno del 
compagno Sfalin come incom-
parabil e organizzatore del no-
stro  e dello Stato so-
vietico, come geniale teorico 
del marxismo-leninismo, si 
sviluppò pienamente negli an-
ni della  e della 
edificazione del Socialismo. 

Durante questi anni, il  no-
stro  si è maturato, 
rafforzato ed è divenuto la 
grande forza dirigente della 

 socialista nel no-
stro  e cresciuto fino a 
diventare la forza dirigente 
di tutto il  movimento inter-
nazionale della classe operaia. 

 fedeli e degni segua-
ci di Stalin — prosegue
lotov — significa ricordare 
sempre ed aver costantemen-
te cura del rafforzamento del-

 e della  so-
vietica, assicurando la prepa-
razione delle Forze armate 
sovietiche contro qualsiasi at-
tacco di un qualsiasi aggres-
sore contro il  nostro

 fedeli a degni seguaci 
di Stalin significa pure dar 
prova di debita vigilanza e te-
nacia nella lotta contro tutti 
gli intrighi dei nostri nemici. 
degli agenti degli aggressivi 
Stati imperialisti. 

 nostro Stato sovietico non 
ha fini aggressivi di alcun ge-
nere r. dal canto suo, non si 
intromette negli affari degli 
altri  Stati. La nostra politica 
estera, nota in 'utto il  mondo 
come politica estera staliniana 
di pace, è una politica di di-
fesa della pace tra le nazioni, 

è una politica immutabil e di 
mantenimento e consolida-
mento della pace, di lotta 
contro la preparazione « lo 
scatenamento di una nuova 
guerra, una politica di coopc-
razione internazionale e di 
sviluppo di relazioni d'inte-
resse pratico con tutti i pae-
si che hanno eguali aspirazio-
ni. Una tal cpolifica estera è 
conforme ai fondamentali in-
teressi del popolo sovietico e, 
generalmente, agli interessi di 
tutti gli altri  popoli amanti 
della pace. 

Fedele ni princìpi dell'in -
ternazionalismo proletario, il 
popolo  sta svi-
luppando e costantemente 
rafforzando la fraterna ami-
cizia e cooperazione con il 
grande popolo cinese, con t 
lavoratori di ttrtf e le -
crazie popolari, i legami ami-
chevoli con ì lavoratori dei 
paesi capitalisti e coloniali, 
che stanno lottando per la 
pace, la democrazia e il So-
cialismo. 

 il Comunismo ! 
Cari compagni, amici! 

 questi difficili  giorni, noi 
tutti vediamo con speciale 
chiarezza e sentiamo costan-
temente quale potente, incrol-
labile e sicuro baluardo del 
popolo soufefico è il  nostro 

 comunista, è la sua 
unità adamantina, sono i suoi 
inseparabili legami con le 
masse lavoratrici.  nostro 

 segucyido i comanda-
menti del grande Stalin, ci in-
dica e la linea del-
l'ulteriore lotta per l'edifica-
zione del Comunismo nel no-

o  Dobbiamo strin-
gerci ancor più strettamente, 
più saldamente attorno al Co-
mitato centrale del nostro 

 attorno al Governo 
sovietico. 

 nome immortale di Sfalin 
vivrà per sempre nel nostro 
cuore, nel cuore del popolo 
sovietico e di tutta l'umanità 
progressiva. a gloria delle 
sue grandi gesta per il  bene 
e la felicità del nostro popolo 
e dei lavoratori del mondo in-
tero vivrà eternamente! 

Viva la grande, invincibile 
dottrina di  Le-
nin e Stalin! 

Viva la nostra potente
tria socialista, il  nostro eroi-
co vopolo sovietico! 

Vìva il  grande  co-
munista dell'Unione Sovietica! 

NUOVE E O SOTTO E E O 

Una grand e "lev a Stalin . 
lancial a dal PC francese 

 Humanité » aumenta la sua tiratura di 70.000 copie al giorno 

O E 

. 9. —' U Comitato 
centrale del Partit o comuni-
sta francese ha lanciato una 
« leva Stalin » per  i l recluta-
mento di nuovi membri. n 
risposta, molte cellule segna-
lano già ora l'afflusso di cen-
tinaia di nuove adesioni: una 
testimonianza concreta di co-
me l'emozione suscitata nel 
paese dalla morte del grande 
artefice del Socialismo si tra -
duca in accresciuti consensi 
alla lotta che il Partit o di 
Stalin conduce per  un avve-
nir e migliore. 

, dal canto suo, 
ha aumentato la sua tiratu -
ra di 70.000 copie quotidiane. 

« / fautori di guerra » -
ve stamane il compagno Fa-
jon sull'organo del Partit o 
comunista francese, « Acca-
rezzano la speranza di di-
struggere più facilmente la 
pace nel momento in cui muo-
re il gigante del pensiero e 
dell'azione che ad essa monta-
va la . Questa speran-
za criminale non diverrà real-
tà.  partito di Stalin, di-
retto dai suoi eminenti di-
scepoli e fratelli d'arme, re-
sta saldo, unito come un bloc-
co d'acciaio.  continua 
senza debolezze l'opera di 
Stalin ». 

l dolore dei popoli sovie-
tici , unanime, prorompente 

o un contegno di estrema 
dignità, ha colpito profonda-
mente i francesi, riflettendo-
si negli ampi resoconti dedi-
cati ai funerali dalla stampa 
di tutt e le tendenze. Esso ha 
dato a tutt i una nuova pro-
va dell'immenso amore che 
nutrivan o per  Stalin gli uo-
mini cui egli aveva dato la 
felicità. 

e pubblica, come 
i commentatori politic i di 
tutt e le tendenze sono stati 
colpiti anche dall'invit o alla 
pace che i compagni d'arme 
dello Scomparso hanno lan-
ciato al mondo insieme all'e-
stremo addio per  il loro mae-
stro. a fermezza e il valore 
di quegli impegni apparivano 
sottolineati dalla grandezza 
tragica del momento. Anche 
la stampa più vicina al Go-
verno li ha registrati quindi 
con una certa fedeltà — ab-
bastanza insolita sulla sue 
colonne — come rivelano i ti -
toli enormi dei due quotidia-
ni della sera più anticomuni-
sti, che colpivano dalle edi-
cole lo sguardo dei passanti. 

Con caratteri grossi su tut -
ta la larghezza della pagina 
France Soir dice: -
kov: vivere in pace con tutt i 
i Paesi e impedire la guerra 
è la nostra principal e preoc-
cupazione. Come Stalin, il 
nuovo dirigente J 

crede possibile la coesistenza 
del mondo Socialista e capi-
talista ». E Paris Presse, nel 
titol o più vistoso della prim a 
pagina scrive: « v ha 
detto addio a Stalin afferman. 
do: S farà tutt o il pos-
sibile per  la pace ». 

E BOFFA 

AssemDie e a Londr a 
in onor e di Stali n 

, 9 — Operai e in-
tellettuali londinesi hanno re-
so onore stasera alla memo-
ri a di Stalin in due solenni 
meetings promossi dal partit o 
comunista britannic o e svol-
tosi contemporaneamente, lo 
uno allo Shoreditch Town 

, nella popolare zona del-
PEast End, l'altr o in una sa-
la di Shepherd Bush, al capo 
opposto di . Parlando 
alle due assemblee, il vice 
presidente del partito , Palme 

, e John Gollan. membro 
della segreteria, hanno ricor -
dato l'opera di Stalin per  il 
socialismo e per  la pace, e 
additando ad esempio l'unità , 
e la calma, la forza con cui 
il popolo sovietico continua il 
suo cammino sotto la guida di 

. hanno esortato i 
comunisti inglesi ad imprime-
re nuovo slancio alla  loro 
campagna d i reclutamento. 
come pegno di gratitudin e al 
grande maestro scomparso. 

Fi a  messaggi che. insieme 
a corone di fiori , continuano 
a pervenire all'ambasciata so-
vietica dalle fabbriche, dalle 
Trade Unions e da privat i cit-
tadini , ve n'è stato oggi uno 
indirizzat o ai minator i della 

. dal comitato esecuti-
vo dei minator i della Scozia. 
11 rnessaggio saluta la memo-
ri a di Stalin come quella di 
« un grande capo nazionale e 
internazionale della classe o-
peraia » e rammenta che i le-
gami di fraternit à fra la 

. e i minator i britan -
nici furono suggellati, prim a 
ancora che nella comune lotta 
contro , al tempo del 
memorabile sciopero generale 
inglese del 1926.  minator i 
che per  molti mesi resistettero 
in sciopero da soli, dopo es-
sere stati abbandonati dai di-
rigenti sindacali di destra, eb-
bero dai sindacati sovietici un 
aiuto di 1.250.000 sterline. 

e minut i di silenzio in 
onore di Stalin sono stati os-
servati ieri dalle duemila de-
legate dell'Assemblea nazio-
nale delle donne, laburiste, 
comuniste, senza partito , pro-
testanti e cattoliche, che da 
tutt a a erano con-
venute a a per  celebra-

re cotto la presidenza della 
laburista a Felton. la 
giornata internazionale della 
donna. 

Nel corso di un sermone ai 
fedeli nella cattedrale di Can-
terbury , il decano t 
Johnson ha esaltato l'opera 
svolta da Stalin 

a stampa governativa, in -
tanto, non cessa di esprimere 
il propri o allarme per  le in -
sensate illusioni generate a 
Washington dalla morte di 
Stalin, illusioni che Eden non 
è riuscito a modificare, per 
quanto, nei colloqui con -
les e Eisenhower, abbia pe-
rorat o l'opposto punto di vi -
sta britannico. 

« Orientamenti pericolosi 
nei confronti del nuovo regi-
me sovietico » intitol a i l
chester Guardian i l suo prin -
cipale commento politico, e 
nel lungo articolo dell'organo 
ufficioso sì legge: « Uno degli 
errori più pericolosi che si 
possono commettere circa i 
mutamenti nel governo della 

 è la convinzione che 
i dirigent i sovietici stanno 
saltando o salteranno l'uno 
alla gola dell'altro. Se questa 
convinzione dovesse guidare 
la politica occidentale verso 

 — e potrebbe dar-
si, visto che essa Tisulta lar-
gamente diffusa negli Stati 
Uniti  — porrebbero essere 
compiute mosse politiche de-
stinate ad avere conseguenze 
disastrose ». 

Sullo Scotsman il deputato 
conservatore d affer-
ma, non più come una voce 
o una supposizione ma come 
una informazione ormai sicu-
ra, che nelle ultim e settima-
ne il governo inglese sì era 
decisamente orientato verso 
un'apertur a diplomatica ad 
alto livell o con l'Union e So-
vietica. 

« Nel periodo immediata-
mente precedente all'annuncio 
ufficial e della malattia di Sta-
li n — scrive d — il 

 Office si era reso con-
to sempre più chiaramente di 
n o n poter  indefinitamente 
continuare a rifiutar e l'incon-
tr o con i l prim o ministr o so-
vietico ». l riliev o che i gior-
nali governativi del pomerig-
gio hanno dato stasera alla 
riaffermazione della politica 
staliniana di pace, contenuta 
nei discorsi di . Be-
ri a e v sulla Piazza 

, fa pensare che il Fo-
reign Office, non solo si op-
ponga alle nuove avventure 
vagheggiate dall'America , ma 
rimanga convinto che ora co-
me prim a della morte di Sta-
li n l'Occidente farebbe bene a 
raccogliere le offerte disten-
sive dell'Unione Sovietica. 

O

O N A A A O A PACE 

L folleanz o cino-sovietic o è i n grad o 
d i schiacciar e qualsias i aggression e 

Solenni e da o a a pe o saluto al o Stalin 

O E 

, 9 — l quotidiano 
di o Jcn  Jih
pubblica oggi un articolo del 
Presidente o Tse-dun, in 
cui è detto fra l'altro : 

 ù un 
partito clic è stato educato 
da Lenin e da Stalin. Que-
sto  è stato nel passa-
to e nel presente, il  nostro 
modello, come lo sarà in av-
venire.  siamo convinti 
che il  Comitato Centrale d"l 

 ed il  governo 
sovietico, col compagno
lenkov alla testa, saranno 
certamente capaci di seguire 
il  comandamento del coinjwi-
qno Stalin, di portare avanti 
la grande causa del comuni-
smo, e far si che essa dia 
nuovi frutti.  v'è dubbio 
che il  campo della pace, del-
la democrazia e del sociali-
smo. diretto  si 
rafforzerà nell'unità e diver-
rà ogni giorno più potente ». 

« S è dicentata tal-
mente possente, la rivoluzio-

ne popolare cinese ha otte-
nuto cosi grandi vittorie, ia 
edificazioue delle democrazie 
popolari ha fatto passi tal-
mente grandi, il  movimento 
dei popoli del mondo intero 
contro l'oppressione e l'ag-
gressione si è sviluppato a 
tal punto, il nostro fronte di 
amicizia è talmente consoli-
dato, che noi possiamo affer-
mare di non avere paura di 
alcuna aggressione imperia-
lista. non importa finale. La 
aggressione imperialista sarà 
schiacciata da voi. e qualsiasi 
meschina provocazione è inu-
tile. La ragione per cui la 
amicizia fra il  grande popo-
lo cinese e  è incrol-
labile. è che la nostra amici-
zia è fondata sui grandi prin-
cipi dell'internazionalismo di 

 Lenin e Stalin. 
L'amicizia fra i popoli cine-
se e sovietico, fra i popoli 
delle democrazie popolari e 
tutti gli uomini amanti delia 
pace e indistruttibile. La de-
mocrazia e la giustizia in tut-
ti i paesi del mondo è ancora 

E A A E 

500 .000 berlinesi sf i lan o 
dinanzi al monumento a Stali n 

O E 
, 9. — Oggi, men-

tr e le campane della torr e 
Spasiki del Cremlino suona-
vano le 12. in tutt e le città, 
nei campi, nelle fabbriche, il 
lavoro è stato sospeso e cen-
tinai a di milion i di uomini 
hanno salutato le spoglie mor-
tali di Giuseppe Stalin nel 
momento in cui venivano de-
poste nel o di n 
sulla Piazza . 

A Berlino erano le 10, a Pe-
chino le 16, in Siberia ie 19. 
Nella capitale tedesca, come 
in tutt a la a demo-
cratica. fi traffic o si è fermato 
per  5 minuti , mentre all'Ope-
ra di Stato i l vice presidente 
del consiglio Bolz leggeva il 
comunicato diramato dal Con-
siglio dei i e dal Co-
mitat o centrale del Partit o 
comunista S per  an-

nunciare la morte del Grande 
combattente per  il socialismo 
e la pace. 

All e 11 si è iniziata la sfl 
lata della popolazione sulla 
Stalinallee dinanzi a un mo-
numento eretto allo icompar 
so: lavoratoli in tuta, studen-
ti , sportici, hanno salutato per 
ore e ore. inchinando migliaia 
di bandiere abbrunate, l'uo-
mo che aveva liberato la Ger-
mania dalla tiranni a nazista 
indicandole poi la via per  la 
rinascita democratica. E"  dif -
ficile calcolare i l numero dei 
berlinesi che hanno rinnovato 
oggi i l loro omaggio a Stalin: 
centinaia di migliaia, mezzo 
milion e e forse più. All a de-
stra del monumento avevano 
preso posto su una tribun a il 
presiderite.der ì '"amer à del 
Popol*  rA -..«Ann, i membri 
del C Ì O W> 

litic o del , l'ambasciatore 
sovietico . il presiden-
te della commissione sovieti 
ca di controllo, generale Ciui -
kov. il suo consigliere politico. 
ambasciatore Semionov e alti 
ufficial i sovietici. Tutt i porta-
vano al braccio una fascia 
rosso-nera in segno di lutto . 

n tutt a la repubblica si so-
no svolte analoghe manifesta-
zioni. da a a , da 
Francoforte sul o a . 
Nella Germania occidentale 
ogni attivit à è stata sospesa 
per  5 minut i in quasi tutt e le 
fabbriche e in moltissime 
scuole. 

.1 

fondata sui grandi principi 
dell'internazionalismo « della 
pace ». 

«  la forza 
creata da una tale amicizia 
è infinita, è veramente tnuin-
cibile. 

Che tutti gli aggressori 
imperialisti ed i fautori di 
guerra tremino di fronte al-
la nostra amicizia! 

« Vit'a la teoria di
Enoels. n e Sfalin! Glo-
ria eterna al novip eroico del 
grande Stalin! ». 

n tutt a la Cina alle» 5 di 
oggi pomeriggio (a a 
erano le 12) tutt e le fabbri -
che hanno interrott o il lavoro 
per  5 minuti - Nelle città sono 
risuonate le sirene delle fab-
briche. dei treni e de: piro -
scafi; nelle strade di Pechinc 
Scianghai e Cantnn, nei vil -
laggi di campagna, i cittadi -
ni hanno sostato m silenzio 
profondo in segno di lutto . 

Sul front e della Corea t 
volontari cinesi hanno reso 
omaggio intanto in migliaia 
di assemblee alla figur a di 
Giuseppe Stalin, e ii loro co-
mandante in capo ha dir a 
mato un appello affinchè in 
questo momento di dolore 
rinnovin o le propri e energie 

Stamane, propri o nel mo-
mento in cui la salma di 
Giuseppe Stalin muoveva 
dalla Sala delle Colonne del-
la Casa centrale dei Sinda-
cati, in tutt a la città e nei 
centri industrial i e agricoli 
della Cecoslovacchia, il pò 
polo rendeva l'estremo saiuto 
al suo grande liberatore. 

a di operai, impie-
gati. studenti, soldati, donne 
di casa. lasciati i posti di 
lavoro e le propri e occupa-
zioni. si sono raccolti al cen-
tr o di Praga occupando tut -
ta la piazza San Venceslao. e 
le principal i grandi arteri e 
adiacenti. 

A , Amburgo e n 
altr e città si sono tenute riu -
nioni celebrative alle quali 
sono intervenuti lavorator i 
comunisti, socialdemocratici, 
cattolici e senza partito . 
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A
n profondo silenzio e tr a 

la commozione generale, più 
di mezzo milione di persone 
hanno ascoltato le toccanti 
parole pronunciate dal prim o 
ministr o Zapotocky, i l quale 
ha reso omaggio all'uomo che 
il popolo cecoslovacco vene-
ra come il suo liberatore. 

Quando, subito dopo. la 
voce del prim o ministr o Wil -

llia m Siroky, ha pronunciato 
l giuramento eoa cui i l » 

polo cecoslovacco prende lo 
impegno di restare fedele f i -
no in fondo al comandamen-
to lasciato da Stalin di edi-
ficare un avvenire miglior e e 
di pace per  i suoi figli , la 
foll a ha risposto con una so-
la voce: lo giuriamo. E* dif -
ficil e dir e la commozione che 
si leggeva sui volti dei pre-
senti. molti dei quali erano 
rigat i da lacrime. -

e risuonavano le sal-
ve di cannone e le sirene del-
le fabbriche, da centinaia di 
migliai a di bocche si levava 
solenne i l canto -
zionale. Era restremo saluto 
di Praga, di tutt a la Cecoslo-
vacchia al suo oiù caro ami-
co. Giuseppe Vissarianovic 
Stalin. 

A Tirana 
n Albania, in tutt e le cit -

tà e villaggi hanno avuto 
luogo stamane assemblee 
commemorative. Più di 63 
mil a persone si sono raccol-
te a Tirana , attorno al mo-
numento a Stalin, al .quale 
montavano la guardia d'ono-
re gruppi di lavoratori . 

Fr a la commozione genera-
le r a ha leso 
omaggio a Giuseppe Stalin. 

Stamane alle 11 tutt a la 
a si è fermata per  tr e 

minut i in segno di lutto , 
mentre salve di cannone ren-
devano l'estremo omaggio del 
popolo romeno a Giuseppe 
Stalin. 

i a Sofia, in piazza 9 Set-
tembre. 300 mil a lavorator i 
bulgari si sono radunati at-
torn o ai membri del governo. 
del Comitato centrale del 
PXX, an'ambajciatore sovie-
tico ed altr e autorit à per 
esprimere il loro profondo 
dolore per  la scomparsa di 
Giuseppe Stalin. 

a folla silenziosa ha ascol-
tato commossa i l saluto che. 
a nome del popolo, Vaìko 
Cervenkov, ha portato all'uo-
mo che tanto ha fatt o per  f. 
benessere e l'indipendenza 
della Bulgaria. 
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